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Mes e sfiducia a Bonafede, il governo sotto pressione. Conte prende tempo,lavora a dl Rinascita ma
Rilancio in stand by

ROMA, 17 MAG - Un vero e proprio "stress test" per la maggioranza, un crocevia difficile da
governare. E' quello che attende il premier Giuseppe Conte da questa settimana, mentre inizia la
delicatissima fase della riapertura pressoché totale del Paese.

La prima prova d'Aula è sulla giustizia: mercoledì si votano le mozioni di sfiducia al ministro Alfonso
Bonafede e Iv, che potrebbe incontrare Conte per discuterne martedì, fino all'ultimo non scioglie la
riserva.

Ma il fronte più impegnativo è quello economico: il premier avvia il lavoro sul nuovo decreto su
semplificazioni e appalti, ma non è ancora pronto il testo finale del dl Rilancio, approvato mercoledì in
Consiglio dei ministri, e già si torna a discutere del Mes, il fondo salta Stati inviso al M5s. Sarebbe già
possibile fare domanda per accedere a 36 miliardi di fondi per la sanità ma il premier prende tempo,
in attesa di capire se servirà o il Recovery Fund sarà davvero consistente e immediato.

Conte martedì sarà in Aula a riferire sulle nuove misure sulle riaperture. Ma è al passaggio di
mercoledì, che già guarda la maggioranza. Si vota al Senato, dove i 17 di Iv sono determinanti, una
mozione di sfiducia al ministro della Giustizia Alfonso Bonafede, bersaglio da mesi dei renziani per la



sua linea sulla giustizia. I più dubitano che Matteo Renzi decida di andare fino in fondo: sfiduciare il
capo delegazione M5s vorrebbe dire far saltare il governo. E allora, dice una fonte di governo Pd,
"per noi ci sarebbero solo le elezioni, magari con Conte candidato di una coalizione larga". Ma Renzi
non ha ancora sciolto la riserva e, raccontano da Iv, nel gruppo più d'uno sarebbe tentato dall'amo
gettato da Emma Bonino.

La senatrice di +Europa ha infatti presentato una sua mozione di sfiducia a Bonafede, che si
aggiunge a quella del centrodestra. La sostengono Azione, con Matteo Richetti, e Fi, con alcuni
senatori ed Enrico Costa. Ma soprattutto l'invito di Benedetto Della Vedova è ai renziani, perché
aderiscano e votino sì. Il leader di Iv ha convocato per mercoledì mattina un'assemblea del gruppo,
per decidere. Ma decisiva è in realtà una convocazione attesa da Palazzo Chigi e non ancora
pervenuta: è il secondo incontro in programma con Conte per discutere delle proposte di Italia Viva al
governo. "Serve un chiarimento politico in generale sui nostri temi, a partire da quelli economici, e
specifico sui temi della giustizia", dice Ettore Rosato.

Gli sherpa sarebbero al lavoro per un incontro martedì: i renziani vogliono un segnale per evitare il
peggio in Aula mercoledì. Quanto al Mes, una decisione non sembra imminente. C'è chi dubita che
all'Italia convenga aderire ai fondi se non lo farà anche un altro grande Paese come la Francia. Ma
Conte per ora non si sbilancia. E preme perché la proposta di Recovery Fund, attesa il 27, sia di
almeno 1000 miliardi di cui in larga parte elargizioni a fondo perduto e non prestiti, sganciata da
vincoli tradizionali e con un "bridge", ossia l'accesso ai fondi fin da subito. Se davvero le risorse - ma
non è facile - fossero ingenti, si potrebbe anche convincere il Pd, dice un deputato, che il Mes non
serve ed evitare un voto che spaccherebbe il M5s.

I fondi Ue sono comunque essenziali per le nuove misure a sostegno dell'economia, dopo i 55
miliardi stanziati a deficit. Il maxi decreto Rilancio, dopo quattro giorni, non è ancora pubblicato, la
Ragioneria e i tecnici sono al lavoro per far quadrare le coperture e limare le norme, sulle quali già si
prepara l'assalto in Parlamento. Determinante è non solo varare le norme ma anche attuarle in fretta:
lì si gioca la capacità di resistere al rischio di un aumento di "attacchi al governo finalizzati alla sua
caduta", preannunciati dal Dem Andrea Orlando.

Conte si mostra concentrato su questo dossier e guarda oltre, al decreto per la Rinascita: conterrà
misure generali di sistema e di semplificazione, auspicate da tutta la maggioranza, e norme con
effetti più immediati per velocizzare gli appalti e i procedimenti di spesa pubblica, con al centro il
tema innovazione. Ma sui cantieri e su un dossier come Autostrade la discussione nella maggioranza
potrebbe riaccendersi.
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